
Cari parrocchiani, 
nell'episodio del vangelo che si 
ascolta questa Domenica dieci 
lebbrosi vengono guariti da Gesù. 
La lebbra era e ancora oggi in 
alcuni casi e in tante altre forme  
è una malattia progressiva, 
p e r i c o l o s a , i n v a l i d a n t e e 
sopratutto escludente sin dai 
primi sintomi dal vivere sociale. 
Ad esempio sono stati infranti 
molti tabù ma verso alcune 
malattie abbiamo ancora un 
senso di fastidio o ribrezzo e se 
sapessimo che quella tal persona 
che frequentiamo fosse affetta 
da... non la accosteremmo più 
così serenamente come prima 
eravamo soliti fare. Ricordate ad 
esempio il film di Tom Hanks 
"Philadelphia"? Un avvocato 
scopre di essere sieropositivo ma 
non lo rivela allo studio legale 
dove lavora. Quando il suo 
segreto viene scoperto, e lui 
l icenziato, s i r ivolge ad un 
avvocato che lo aiuterà ma la 
sentenza a suo favore giungerà 
ormai in punto di morte. I lebbrosi 

del vangelo fermatisi a distanza 
come la legge imponeva per 
evitare contagio e impurità, 
dissero ad alta voce: «Gesù, 
maestro, abbi pietà di noi!». Sono 
stati guariti da Gesù? Gesù gli ha 
solo ordinato quello che la legge 
s i n d a l t e m p o d i M o s è 
p r e s c r i v e v a : " A n d a t e a 
presentarvi ai sacerdoti". E mentre 
essi andavano, furono purificati. 
Hanno obbedito alla sua parola e 
sono stati guariti. È l'obbedienza 
della fede che salva. L'azione 
che segue l'ascolto della Parola 
di Dio. Uno di loro, un samaritano, 
o g g i d i r e m m o u n e r e t i c o 
emarginato è stato l'unico ad 
avere riconoscenza verso Dio ed 
essere tornato a ringraziare ai 
piedi di Gesù. E gli altri nove? 
Saranno andati per la loro strada 
pensando: "me la sono vista 
brutta però stavolta mi è andata 
bene?" Succede che le persone 
meno stimate siano a volte più 
capaci di stupirci con il loro 
semplice sincero: "Grazie!" mentre 
noi diamo tutto per scontato.

LUNEDì 

14
8.30 Messa a Berbenno per la pace in Siria 
17.30 Messa a S.Pietro def.fam.Innocenti Cogoli, Franco 
Gatti 

MARTEDì 

15
S.Teresa d'Avila, dottore della Chiesa 
17.30 Messa a Spinedi per la pace in Siria 
17.30 Messa a Polaggia def.Fumasoni Giovanni e 
Londero Maria Lina 

MERCOLEDì  

16
S.Margherita Maria Alacoque 
8.30 Messa a Berbenno def.famiglia Fumasoni Leone 
20.00 Messa a Monastero def.Margherita e Luigi

GIOVEDÍ 

17
S.Ignazio d'Antiochia, martire 
17.30 Messa Postalesio S.Martino per la pace in Siria 
17.30 Messa a Pedemonte per la pace in Siria 
20.45 Veglia di preghiera missionaria Sondrio S.Cuore, 
via Aldo Moro. Ritrovo oratorio ore 20.15 

VENERDÍ 

18
S.Luca, evangelista 
8.30 Messa a Berbenno def.Giorgini Severino e Mariuccia 

17.30 Messa a Regoledo def.Nini Bongiolatti
SABATO 

19 
17.00 Messa a Spinedi per la pace in Siria 
18.00 Messa a Berbenno coscritti 1958, def.Alberti Luigi, 
Margherita, Bongiolatti Giovanni 
20.45 in sala 4Torri teatro benefico pro ricerca fibrosi cistica- 
dei ragazzi di Berbenno...non solo Principesse

DOMENICA 

20
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

9.00 Messa a Polaggia per l'evangelizzazione dei popoli 
9.30 Messa a Monastero def. Marchetti Cinzia 

10.00 Messa a Postalesio def.Paolo Sondrini, Bonini 
Antonio, Felice e suffragio Ilde, Caterina e Rosalba 
10.30 Messa a Berbenno per la comunità  
11.00 Messa a Pedemonte def.Leoni Costante e familiari, 
Scherini e Lorenzini, ann. Tomè Dina e Primo, ann. Mondora Carlo e 
Antonia, def. Gusmerini Giacomo Fernando e nonni 

15.30 chiesa Regoledo coro di Nota in Nota per camminata in rosa

Ottobre 

29°del 
tempo 

Ordinario
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In questi giorni la Turchia ha invaso la Siria... 
Preghiamo il Rosario per la pace! 
(Da Rosarium virginis Mariae di papa Giovanni Paolo II n.40) 

Il Rosario è preghiera orientata per sua natura alla 
pace, per i l fatto stesso che consiste nel la 
contemplazione di Cristo, Principe della pace e « 
nostra pace » (Ef 2,14). Chi assimila il mistero di Cristo – 
e il Rosario proprio a questo mira –, apprende il 
segreto della pace e ne fa un progetto di vita. Inoltre, in forza del 
suo carattere meditativo, con il tranquillo succedersi delle Ave 
Maria, il Rosario esercita sull'orante un'azione pacificante che lo 
dispone a ricevere e sperimentare nella profondità del suo essere e 
a diffondere intorno a sé quella pace vera che è dono speciale del 
Risorto (cfr Gv 14, 27; 20, 21). 
È poi preghiera di pace anche per i frutti di carità che produce. Se 
ben recitato come vera preghiera meditativa, il Rosario, favorendo 
l'incontro con Cristo nei suoi misteri, non può non additare anche il 
volto di Cristo nei fratelli, specie in quelli più sofferenti. Come si 
potrebbe fissare, nei misteri gaudiosi, il mistero del Bimbo nato a 
Betlemme senza provare il desiderio di accogliere, difendere e 
promuovere la vita, facendosi carico della sofferenza dei bambini 
in tutte le parti del mondo? Come si potrebbero seguire i passi del 
Cristo rivelatore, nei misteri della luce, senza proporsi di 
testimoniare le sue beatitudini nella vita di ogni giorno? E come 
contemplare il Cristo carico della croce e crocifisso, senza sentire il 
bisogno di farsi suoi « cirenei » in ogni fratello affranto dal dolore o 
schiacciato dalla disperazione? Come si potrebbe, infine, fissare gli 
occhi sulla gloria di Cristo risorto e su Maria incoronata Regina, 
senza provare il desiderio di rendere questo mondo più bello, più 
giusto, più vicino al disegno di Dio? 
Insomma, mentre ci fa fissare gli occhi su Cristo, il Rosario ci rende 
anche costruttori della pace nel mondo. Per la sua caratteristica di 
petizione insistente e corale, in sintonia con l'invito di Cristo a 
pregare « sempre, senza stancarsi » (Lc 18,1), esso ci consente di 
sperare che, anche oggi, una 'battaglia' tanto difficile come quella 
della pace possa essere vinta. Lungi dall'essere una fuga dai 
problemi del mondo, il Rosario ci spinge così a guardarli con occhio 
responsabile e generoso, e ci ottiene la forza di tornare ad essi con 
la certezza dell'aiuto di Dio e con il proposito fermo di testimoniare in 
ogni circostanza « la carità, che è il vincolo di perfezione» (Col 3, 
14).

MESE MISSIONARIO STRAORDINARIO 
Giornata Missionaria Mondiale  
(dal messaggio di papa Francesco) 
io sono sempre una missione; tu sei sempre una missione; 
ogni battezzata e battezzato è una missione. Chi ama si 
mette in movimento, è spinto fuori da sé stesso, è attratto 
e attrae, si dona all’altro e tesse relazioni che generano 
vita. Nessuno è inutile e insignificante per l’amore di Dio. Ciascuno di 
noi è una missione nel mondo perché frutto dell’amore di Dio. Anche 
se mio padre e mia madre tradissero l’amore con la menzogna, l’odio 
e l’infedeltà, Dio non si sottrae mai al dono della vita, destinando ogni 
suo figlio, da sempre, alla sua vita divina ed eterna (cfr Ef 1,3-6). 
Questa vita ci viene comunicata nel Battesimo, che ci dona la fede 
in Gesù Cristo vincitore del peccato e della morte, ci rigenera ad 
immagine e somiglianza di Dio e ci inserisce nel corpo di Cristo che è 
la Chiesa. In questo senso, il Battesimo è dunque veramente 
necessario per la salvezza perché ci garantisce che siamo figli e figlie, 
sempre e dovunque, mai orfani, stranieri o schiavi, nella casa del 
Padre. Ciò che nel cristiano è realtà sacramentale – il cui 
compimento è l’Eucaristia –, rimane vocazione e destino per ogni 
uomo e donna in attesa di conversione e di salvezza. Il Battesimo 
infatti è promessa realizzata del dono divino che rende l’essere 
umano figlio nel Figlio. Siamo figli dei nostri genitori naturali, ma nel 
Battesimo ci è data l’originaria paternità e la vera maternità: non può 
avere Dio come Padre chi non ha la Chiesa come madre (cfr San 
Cipriano, L’unità della Chiesa, 4).

VEGLIA DI PREGHIERA MISSIONARIA 
Venerdì 17 ottobre ore 
20.45 Sondrio S.Cuore  
Testimonianze di: Don 
Filippo Macchi, prete 
diocesano vicario di 

Grosio fidei donum in partenza per 
il Mozambico. Francesca Ricci, da 
due anni nella Comunità Vita 
Nova a Monastero, in partenza per 
il Perù. Angela Campanale, Chiara 
Salinetti e Elisa Scarafoni all'inizio 
dell'esperienza di vita comune a 
Postalesio a servizio del vicariato di 
Berbenno.


